
APPROVAZIONE ACCORDO PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DI FUNZIONI IN MATERIA 

DI PAESAGGIO. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE  

 

 

VISTI  

 il D.Lgs. 18.08.2000, n.267 recante: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” e successive modifiche ed integrazioni; 

 la L.R. 11 dicembre 2003 n. 21 e successive modifiche ed integrazioni; 

 la L.R. 1/2006 e s.m.i.; 

 la L.R. 26/2014; 

 la L. 241/90 e s.m.i.; 

 lo Statuto Comunale; 

 i vigenti Regolamenti Comunali; 

 la L.R. 23 febbraio 2007, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni; 

 il D.P.Reg. 29 settembre 2009, n. 268; 

 il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

PREMESSO CHE: 

 con decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” viene 

ordinariamente assegnato alla Regione il rilascio dell’autorizzazione, con possibilità di 

delega ad altri Enti per i rispettivi territori (Province, forme associative e di cooperazione 

fra enti locali, ovvero Comuni); 

 il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, stabilisce, all’art. 30, che gli enti locali possono stipulare 

apposite convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 

determinati e che le convenzioni debbono stabilire i fini, la durata, le forme di 

consultazione degli enti contraenti, i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie; 

 analoga disposizione reca l’art. 21 della L.R. 9 gennaio 2006, n. 1 e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 a seguito di Convenzione per la gestione in forma associata della funzione “Tutela 

dell’Ambiente” stipulata tra il Consorzio Comunità Collinare del Friuli ed i Comuni di 

Buja, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano, Fagagna, Flaibano, Forgaria nel 

Friuli, Majano, Moruzzo, Osoppo, Ragogna, Rive d’Arcano, San Vito di Fagagna e 

Treppo Grande sin dal 2009 ed il Comune di San Daniele del Friuli dal mese di agosto 

2016, la Comunità Collinare su delega regionale ha rilasciato le autorizzazioni 

paesaggistiche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 146 del D.Lgs n. 42/2004;  

 

DATO ATTO che, con deliberazioni della Giunta regionale 29 gennaio 2016, n. 125 e 28 luglio 

2016, n. 1428, i Comuni facenti parte del Consorzio Comunità Collinare del Friuli sono stati 

delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio all’interno della 

forma consortile denominata Comunità Collinare del Friuli “fino all’attribuzione della relativa 

funzione all’Unione Territoriale Collinare di cui alla legge 26/2014 e comunque non oltre il 31 

dicembre 2016”; 

 

DATO ATTO che ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 56 quater della citata L.R. 

26 del 12 dicembre 2014, dal 15.04.2016 si è costituita di diritto l'Unione Territoriale 

Intercomunale fra i Comuni di Coseano, Fagagna, Flaibano, Majano, Moruzzo, Rive 

d'Arcano e Treppo Grande denominata UNIONE COLLINARE; 

 

VISTO lo Statuto della suddetta UNIONE COLLINARE e rilevato che la funzione autorizzatoria 

in materia di paesaggio non risulta tra quelle avviate in UTI con decorrenza 1 gennaio 2017; 



 

DATO ATTO che i Comuni sopraindicati, già in passato hanno gestito in forma associata la 

funzione autorizzatoria in materia di paesaggio per cui è intendimento proseguire in tale 

gestione collaborativa al fine di un’erogazione efficace, efficiente ed economica del 

servizio a favore della collettività;  

 

RICHIAMATA la Convenzione per la gestione dello Sportello Unico Attività Produttive 

sottoscritta in data 24 novembre 2016 (Rep. n. 623), tra i Comuni facenti parte della 

Comunità Collinare ed il Consorzio della Comunità stessa, ed in particolare l’art. 2, comma 

4, laddove si stabilisce che l’Ufficio Unico SUAP svolge, tra le altre, “funzioni in materia 

ambientale, urbanistica, paesaggistica, compatibilmente con la vigente normativa”; 

 

DATO ATTO che a tal fine il Comune di San Daniele del Friuli si propone quale capofila per 

la stipula di apposito accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, in considerazione del fatto 

che è in possesso dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti 

dall’art. 146 comma 6 del del D.Lgs n. 42/2004, all’interno del personale dell’Ufficio Unico 

SUAP Friuli collinare, così come costituito a far data dal 1 gennaio 2017; 

 

VISTO lo schema di accordo allegato al presente atto e ritenuto lo stesso meritevole di 

approvazione; 

 

PRESO ATTO dei pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile 

espressi dai Responsabili dei Servizi interessati ai sensi dell’art. 49 - 1° comma – del D.Lgs. 

267/2000; 

 

CON VOTI favorevoli unanimi resi nei modi di legge: 

 

D E L I B E R A 

 

1. di avviare con i Comuni di Buja, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano, 

Fagagna, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Majano, Moruzzo, Osoppo, Ragogna, Rive 

d’Arcano, San Daniele del Friuli, San Vito di Fagagna, Treppo Grande la gestione in forma 

associata di funzioni in materia di paesaggio. 

 

2. Di approvare, per le finalità di cui al punto 1 del dispositivo, lo schema di accordo che si 

compone di n. 9 articoli e che allegato alla presente ne costituisce parte integrante. 

 

3. Di dare atto che il Comune di San Daniele del Friuli funge da capofila. 

 

4. Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione dell’accordo di cui sopra. 

 

5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 17, comma 12, 

lett. a) della L.R. n. 17/2004, stante l’urgenza di porre in atto ogni necessario 

adempimento. 

 

 

 

 


